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«T emevo di morire in
un’altra terra. Final-
mentetorno allama-

drepatria, dove potrò riposare
persempreinpace»spiegacom-
mossaTamara.Assiemealmari-
to Leonid ci tiene, nonostante
l’età,adesserefraiprimiavotare
perilreferendumdelritornodel-
la Crimea alla Russia.

Secondo i dati diffusi in serata
dal governo della penisola filo
Mosca, a metà dello scrutinio
una percentuale bulgara di vo-
tanti, il 95,5%, avrebbe scelto

l’annessione al Cremlino. Nella
piazza di Simferopoli, capitale
dellaCrimea,sottolastatuadiLe-
ninesultanoinmigliaiaperunri-
sultato già scritto urlando «Rus-
sia,Russia».L’affluenzaavrebbe
superato il 70%.

FindalprimomattinoaSimfe-
ropoliunviavaicontinuodifilo-

russi vota per il referendum che
cambieràlacartinad’Europa.Al-
lascuolanumero9iventenniTa-
nia e Misha sono sposini da me-
no di un anno. «Dobbiamo tor-
nare a casa da nostro figlio che
ha solo due mesi. I nonni sono
troppoanzianipertenerloalun-
go e pure loro vogliono votare»

spiega la giovane mamma. «Ab-
biamosceltol’unioneconlaRus-
sia per dare un futuro al nostro
piccolo» sostengono i neo geni-
tori. Di referendum illegittimo
non vogliono sentir parlare.
«L’Europa usa un doppio stan-
dard-sbottaMisha-.L’indipen-
denza del Kosovo va bene, ma

l’autodeterminazione della
Crimea no».

Una signora di mezza età con
latrecciaraccoltadaunfiocchet-
toconicoloridellabandierarus-
sa infila con orgoglio la scheda
nell’urna. I quesiti sono due:
«Sieteafavoredellariunificazio-
nedellaCrimeaconlaRussiaco-
me entità costituente?» oppure
«Sieteafavoredell’applicazione
della costituzione della Repub-
blica di Crimea del 1992 come
parte dell’Ucraina?».

Nessunopiegaleschede,qual-
cuno mostra il suo voto ai foto-
grafi e nelle urne trasparenti ve-
dispuntaresoloilprimoquesito
del «ritorno a casa», come dico-
no in tanti.

Inun’altrascuolaadibitaaseg-
giounaltoparlantegracchiavec-
chie canzoni patriottiche del-

l’UnioneSovietica. Ilcolonnello
Leonid Federovich, veterano
della seconda guerra mondiale,
cheavrà90anni,camminaafati-
ca,ma per l’occasione harispol-
veratoladivisacontuttelemeda-
glie. Non mancano quelle con il
faccione di Stalin. Per lui che ha
combattuto in Ucraina, Polonia
ed arrivò a Berlino nel 1945 è un
giorno a lungo atteso. «Con il
nuovo potere di Kiev saremmo
ben prestodiventati degli schia-
vi. Vogliamo la Russia» dichiara
senza ombra di dubbio.

Serghei ha appena accompa-
gnatoalseggiolamammacheal-
la domanda cosa ha votato ri-
sponde:«PerlaSantaMadreRus-
sia». E il figlio si fa il segno della
croce ortodosso.

Fra i giovani colpiscono i rus-
skiemotoziclisticoniloroscintil-
lanti bolidi e le bandiere di Mo-
sca.«Nonchiamatecibikers,pa-
rola straniera - esordisce Pietr -.
SiamoperlaRussiaeperPutin».

La minoranza tartara della
Crimea decimata da Stalin nel
1994vacontrocorrente.Fedelea
Kiev, vede come un incubo il ri-
tornodiMoscaeboicottainmas-
sa il referendum. A parte qual-
che eccezione, come Elmira Sa-
pozhnikova, una bella ragazza
di Simferopoli con gli occhi a
mandorla. «I nostri leader si so-
no mangiati un sacco di soldi -
spiegainingleselagiovanetarta-
ra-.DaKievcidissanguano.Scel-
golaRussiaperchégarantiràsvi-
luppo economico e sicurezza».

A Bakhchisaray, roccaforte
dei tartari, è guerra di cifre.
Akhtem Chiygoz, leader locale
del Maijlis, l’autogoverno della
minoranza, è convinto: «Hanno
votatosolo6tartarisu25mila.Di-
sertiamounvotoanticostituzio-
nale e dettato dall’occupazione
russa».

Dal seggio numero 12, Natal-
ya Serghevnya snocciola a mez-
zogiornoidatidi860iscrittie400
elettorigiàvenutiafareillorodo-
vere «compreso un 10% di tarta-
ri»,chesonomusulmani.Inreal-
tà si vedono solo babuchke che
siinchinanodavantialleurneco-
me se fosse un altare. Un giova-
ne in pantaloni mimetici è deci-
so a votare, nonostante le stam-
pelle,innomediMoscaealcune
mamme filorusse fanno infilare
le schede nelle urne ai figli. Una
signora vota e ribadisce: «Gloria
alla Russia e a Dio».

L’effetto Crimea si fa sentire
nell’Est e nel Sud dell’Ucraina,
dove i filorussi organizzano ma-
nifestazioni pro referendum su
federalismoelinguariconosciu-
ta a livello nazionale. I cortei più
grossiraccolgonoappenaseimi-
lapersone,mainCrimea,all’ini-
zio, i numeri erano gli stessi. A
Donetsk prendono d’assalto la
sededeiservizisegretiesidirigo-
noversoilpalazzodelgovernato-
re. A Kharkiv, seconda città del
Paese, è finito sotto tiro il conso-
lato polacco e occupata la sede
degli ultranazionalisti filo Kiev.
A Lugansk cercano di bloccare
untrenocheportablindatiucrai-
ni verso il confine con la Russia.
Kievstaconcentrandotruppete-
mendo una seconda invasione.

IlprimoministroArsenyYatse-
niuknonhamezzeparolesuise-
paratisti della Crimea: «Li trove-
remotuttipergiudicarli.Laterra
brucerà sotto i loro piedi». Le
trupperusseammassatealconfi-
ne orientalenon aspettanoaltro
persferrarelasecondazampata.

Roberto Fabbri

Un temporaneoaccordomilitaretra
Mosca e Kiev sembra essere la reazione
piùsignificativa al più che scontato ple-
biscitouscitodalleurneieriinCrimea.Il
ministrodellaDifesarussoShoigueilco-
mandantedelleforzediMarinaucraine
Gaiduk hanno annunciato una tregua
che fino a venerdì 21 garantirà le basi
ucraine presenti nella penisola che ieri
si è proclamata indipendente da Kiev.

Venerdì infatti la Duma (il Parlamen-
to) di Mosca esaminerà (ovvero appro-
verà)unanuovaleggecheèfattasumisu-
ra per la situazione in Ucraina e che po-
trà tornare comoda in altre simili ovun-
que all’estero vi siano minoranze russe
in cerca di «aiuto fraterno»: essa preve-
de la possibilità di procedere all’annes-
sionediterritoristranierisolosullabase
di una loro richiesta basata su referen-
dum, senza bisogno di trattati interna-
zionali. Ieri fonti della Duma hanno
chiaritocheentrofinemeseleprocedu-
re per l’annessione saranno concluse e
la Crimea diventerà parte della Russia.
Acompletareilquadrocisonoleesplici-

te minacce rivolte dai nuovi governanti
di Simferopoli ai militari ucraini in
Crimea, che dal momento della vittoria
filorussa nel referendum di ieri sono
considerati fuorilegge sul territorio se-

cessionista.
MentreVladimirPutin(chehasentito

Obama in una lunga telefonata) ribadi-
sce sfacciatamente l’intenzione di Mo-
scadi«rispettare»ilrisultatodelreferen-

dumcrimeano,americaniedeuropeiri-
petonocheperlorosiètrattatonépiùné
meno che di una sceneggiata illegale.
Per la Casa Bianca «il voto, tenuto sotto
laminacciael’intimidazionedell’eserci-
to russo, viola le leggi internazionali».
Washington invita pertanto tutta la co-
munità internazionale «a condannare
leazioni»dellaRussia,«aintraprendere
passi concreti per imporre dei costi» e a
«sostenerelasovranitàel’integritàterri-
toriale dell’Ucraina».

Parole simili arrivano dall’Ue: il refe-
rendum «è illegittimo e il suo risultato
nonsaràriconosciutodall’UnioneEuro-
pea».Oggia Bruxellesun verticedeimi-
nistridegliEsterideiVentottoavràlacri-
si ucraina come tema principale: sul ta-
vololesanzionidainfliggereallaRussia.
Il ministro italiano Federica Mogherini
sostiene con i partner l’illegittimità del
referendum ma spiega che c’è «ancora
spazio per fermare la crisi. Tutti i canali
diplomatici restano aperti», a patto che
Mosca «non annetta la Crimea».

Obama e l’Ue: non riconosciamo un voto illegale

IL FRONTE DELL’EST
Kiev manda truppe
a presidiare le province
a rischio di attacco russo

A KIEV
Prosegue a
ritmi serrati
il lavoro
per arrivare
venerdì
alla firma
dell’accordo
di partenariato
tra Ucraina
ed Unione
europea.
Riguarderà
politica estera,
giustizia,
commercio,
energia
e servizi
finanziari

L’Occidente Fronte (per ora) compatto

Oggi a Bruxelles i Ventotto decidono le sanzioni contro la Russia

Scontato plebiscito
per laMadre Russia
«95 per cento di sì»
Filorussi in massa alle urne, la parola d’ordine:
«Finalmente la Crimea farà ritorno a casa»

diFaustoBiloslavo
daSimferopoli

IN FESTA
Le bandiere
di Crimea
sventolano
ai piedi della
statua di
Lenin a
Simferopoli
dopo il voto
(a destra le
urne) con cui
arriverà
presto
l’annessione
alla Russia
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